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COMUNE DI ARQUATA DEL TRONTO (AP) 
REVISORE UNICO 

VERBALE N.14 del   22 marzo 2021 

 

 

Il sottoscritto Revisore Unico del Comune di Arquata del Tronto  

Visto il Tuel così come modificato ed integrato dal D. Lgs. n.118/2011 e sue ss.mm.ii.; 

Richiamato l’art. 239 del D. Lgs. n. 267/2000, il quale prevede: 
- al comma 1, lettera b) n. 7 che l’organo di revisione esprima un parere sulle 

proposte di regolamento di contabilità, economato-provveditorato, patrimonio 
e di applicazione dei tributi locali; 

- al comma 1-bis), che nei pareri venga “espresso un motivato giudizio di 
congruità, di coerenza e di attendibilità contabile delle previsioni di bilancio e 
dei programmi e progetti, anche tenuto conto dell'attestazione del responsabile 
del servizio finanziario ai sensi dell'articolo 153, delle variazioni rispetto all'anno 
precedente, dell'applicazione dei parametri di deficitarietà strutturale e di ogni 
altro elemento utile. Nei pareri sono suggerite all'organo consiliare le misure 
atte ad assicurare l'attendibilità delle impostazioni. I pareri sono obbligatori”; 

 
Premesso che   

- la Legge n. 160/2019 (legge di bilancio 2020), all’articolo 1, commi da 816 a 847 
ha istituito a decorrere dall’anno 2021 - il Canone Patrimoniale di concessione, 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria ed il Canone di concessione per 
l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio 
indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate -  in 
sostituzione della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, del 
canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, dell'imposta comunale 
sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, del canone per 
l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 
8, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 
limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle province;  

- il comma 821, del predetto art. 1 della L. 27 dicembre 2019, n. 160, stabilisce 
che il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 
pubblicitaria è disciplinato dagli enti, con regolamento da adottare dal consiglio 
comunale o provinciale, ai sensi dell’art. 52 del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 
ed il comma 837 della medesima legge, stabilisce che il canone di concessione 
per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al 
patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture 
attrezzate è disciplinato dal regolamento comunale; 
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Visto che l’art. 53, comma 16, della L. 23 dicembre 2000, n. 388 dispone che “il termine 
per deliberare le tariffe, le aliquote di imposta per i tributi locali e per i servizi locali, 
compresa l'aliquota di compartecipazione dell'addizionale all'imposta sul reddito delle 
persone fisiche, prevista dall'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 
1998, n. 360, e per l'approvazione dei regolamenti relativi ai tributi locali, e' stabilito 
entro la data di approvazione del bilancio di previsione. I regolamenti, anche se 
adottati successivamente, hanno comunque effetto dal 1° gennaio dell'anno di 
riferimento del bilancio di previsione”; 
 

Visto l’articolo 52 del D.Lgs. 446/97, confermato dal comma 6 dell’articolo 14 del 
D.Lgs. 23/2011, che conferisce ai Comuni la potestà regolamentare in materia di tributi 
ed altre entrate dell’ente locale disponendo che “… i Comuni possono disciplinare con 
regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla 
individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della 
aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le 
disposizioni di legge vigenti”; 

Esaminato l’allegato Regolamento composto di n.91 articoli; 

Visti i Principi di vigilanza e controllo dell’Organo di revisione degli Enti locali del 
C.N.D.C.E.C.; 

Accertata la coerenza del Regolamento con l’ordinamento contabile preordinato; 

Raccomandando, a norma del comma 844 dell’art. 1 della L. 160/2019 che la 
riscossione del canone relativo alle occupazioni dei mercati avvenga unicamente 
utilizzando la piattaforma “Pagopa”; 

esprime parere favorevole 

per quanto di propria competenza sul regolamento proposto. 

 22/03/2021.                                                

 
 

                                                                                                           Il Revisore Unico  
 

Dott. ssa Lidia Lebboroni 
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